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Il Corpus Domini, una festa di popolo 
Il Corpus Domini (Corpo del Signore), è sicuramente una delle solennità più sentite a livello popolare, sia per il suo 
significato,sia perché fa ripensare ala presenza reale di Cristo nell’Eucaristia, sia per il modo della celebrazione. In 
molte parrocchie è unita alla processione, rappresentazione visiva di Gesù che percorre le strade del mondo e quella di 

ogni persona. Purtroppo questa festa non è sentita più come prima!.. 

Anche noi facciamo la Processione: 
la facciamo in forma breve  

nelle strade intorno alla chiesa,quasi fuori dal traffico 
da quando nel 2014 un gruppo di motociclisti, mentre si stava 
attraversando la via principale del Paese, nonostante la vigilanza, 
entrò in mezzo alla Processione causando gravi pericoli per le 
persone e per i bambini della Prima Comunione: fortunatamente, 
non accadde niente di grave! 

PERCORSO DELLA PROCESSIONE 
Al termine della Messa delle ore 11,15 - Scesa la scalinata della 
chiesa, si entra in Via G. Verdi, fino a Piazza XX Settembre. Da lì 
si svolta sulla destra per entrare il Via San Martino. Da Piazza del 

Plebiscito (“Padella”) si entra nella Cripta e si ritorna verso la chiesa. Sono presenti i Bambini della Prima 
Comunione. Si spargono e fiori davanti a Gesù nell’Ostia Consacrata portata dal Sacerdote – Si fanno preghiere 
e canti di lode a Gesù. 

Il Papa Urbano IV e il miracolo di Bolsena 
Il papa Urbano IV, con la bolla “Transiturus” dell’11 agosto 1264 istituì questa festa per tutta la chiesa, dopo che 
l’anno precedente era avvenuto il miracolo eucaristico di Bolsena, vicino a Viterbo. Qui un sacerdote boemo, in 
pellegrinaggio verso Roma, mentre celebrava Messa, allo spezzare l’Ostia consacrata, fu attraversato dal dubbio 
della presenza reale di Cristo. In risposta alle sue perplessità, dall’Ostia uscirono allora alcune gocce di sangue che 
macchiarono il bianco corporale di lino (conservato nel Duomo di Orvieto che fu poi costruito in ricordo di quel 
miracolo) e alcune pietre dell’altare ancora oggi custodite nella chiesa di Santa Cristi 

LODE A GESU’ 
Loda il Salvatore, la Guida e il Pastore con inni e 
cantici.- Quanto puoi tanto ardisci: perché Egli è superiore ad 
ogni lode, e tu non basti a lodarlo.- Come tema di lode speciale, 
è il Pane vivo e datore di vita che alla mensa della sacra cena 
viene oggi offerto a noi come fu dato ai dodici Apostoli, 
La lode sia piena e sia risonante; sia lieto il giubilo della mente, 
poiché si celebra il giorno solenne,nel quale si ricorda la prima 
istituzione di questa mensa.. 
Questa è la mensa del nuovo Re, della nuova Pasqua della 
nuova legge che pone fine al vecchio tempo. - La novità 
allontana ciò che è vecchio, la verità allontana, il dubbio, 
 la luce elimina la notte. Ciò che Cristo fece durante la cena 
comandò da farsi ancora in suo ricordo.  
- Ammaestrati dai sacri insegnamenti, consacriamo il pane e il 
vino, ostia di salvezza. Ai cristiani vien data come 
“Verità” che il pane si cambia in carne, e il vino in 
sangue. - Ciò che non comprendi, ciò che non vedi, lo 
assicura con certezza la Fede, contro l'ordine naturale delle cose:  Sotto apparenze diverse, che sono 

“PRESE IL PANE, LO SPEZZO’ E DISSE PRENDETE 
E MANGIATE, QUESTO E’ IL MIO CORPO” 

 

(dall’Ultima Cena di Leonardo Da <vinci 
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solamente dei segni e non cose, si nascondono “cose sublimi”: La carne diventa cibo, e il sangue 
bevanda:eppure Cristo resta intero sotto e apparenze del pane e del vino. Quando si riceve la Comunione, 
non viene spezzato Gesù, né diviso: ma intero è ricevuto. Lo riceve uno,lo ricevono mille: sia da questo 
come da quelli; intero è ricevuto e non si consuma.  
Lo ricevono i buoni, lo ricevono i malvagi,ma con diversa sorte: di vita o di morte. È morte per i malvagi e 
vita per i buoni: ugualmente lo ricevono ma ben diverso è l'effetto.  
Quanto si nasconde nell'intero pane. Nessuna divisione si fa della sostanza; ma si divide solo il segno: e 
non si diminuisce o si sminuisce la dimensione di Gesù. 
Quando si spezza il Sacramento, non temere, ma ricorda che tutto Gesù è in un frammento. 
*** Ecco il pane degli angeli fatto cibo dei viandanti: vero pane dei figli da non gettare ai 
cani. In alcune figure fu annunciato, in Isacco che è immolato, nell’Agnello pasquale è 
indicato, e nella manna data ai padri.  
- Buon Pastore, pane vero, o Gesù, abbi pietà di noi, nutrici e proteggici, fa’ che noi 
vediamo le cose buone nella terra dei viventi. Tu, che tutto sai e puoi e che qui pasci noi 
mortali, facci Tuoi commensali lassù, coeredi e compagni dei santi cittadini. 

Amen . Alleluia.   -    ( traduzione “libera” di” don Secondo, del “Lauda Sion” di S. Tommaso d’Aquino”) 

“Resta con noi, la sera” 
“Rimani con noi, Signore, perché si fa sera” 

Queste “espressioni” molto belle le troviamo nel Vangelo e ora sono diventate il motivo di molti canti a noi 
familiari. Ad esse io sento il bisogno di aggiungerne un’altra, che è questa “fa’ che non ci allontaniamo 
mai da te!”….Perché Gesù non ci può abbandonare! Siamo noi che ci possiamo allontanare da Lui! 

**** Queste “invocazioni” si trovano nel Vangelo e si riferiscono al fatto di due amici di Gesù che, 
due giorni dopo la sua morte, da Gerusalemme se ne tornavano a ”Emmaus”, il loro paese, tristi e 
sconsolati perché oramai il loro Maestro era moro e le loro speranze erano finite, anche se si era diffusa 
la notizia che alcune donne del loro gruppo avevano trovato il sepolcro vuoto e si diceva che Gesù era 
risuscitato. Essi erano convinti che quelle erano solo delle chiacchiere, e avevano deciso di tornarsene a 
casa.!.  

***Lungo la strada furono raggiunti da un uomo che iniziò a 
camminare con loro e domandò loro: “Di cosa stavate parlando?” 
“Parlavamo del nostro maestro, Gesù di Nazareth, grande profeta: 
Noi speravamo tanto in lui ma oramai è tutto finito!”  

“Non era finito niente, anzi, tutto iniziava allora!- 
”Ma non vi ricordate, egli disse, non vi ricordate che queste cose 
erano state già previste dai Profeti?” E si mise a ricordarlo loro le 
Sacre Scritture, cominciando da Mosè. 
Quando giunsero vicini al loro Paese: Lui fece per continuare il suo 
cammino, ma essi gli dissero:”Rimani con noi perché ormai è 
sera”; vieni con noi!” e domani ripartirai. Lui accettò e, giunti a 
casa, i due amici prepararono la cena e insieme si misero a tavola. 
***Mentre cenavano lui prese del pane e lo spezzo in un modo che 
essi lo riconobbero proprio da quel gesto!  
Ma non fecero in tempo a riconoscerlo che egli scomparve, mentre 
essi dissero tra sé “Ecco perché mentre ci batteva, stranamente il 
cuore mentre egli ci batteva più forte!! 
****Era ormai già notte, ma essi rifecero il cammino verso Gerusalemme per raccontare ciò che era loro 
accaduto. Quando arrivarono ebbero la conferma che, davvero, Gesù era vivo ed era apparso anche a 
Pietro e poi agli Apostoli, assente Tommaso, entrando nella stanza, a porte chiuse!  
****** Il significato di “Resta con noi, Signore, la sera!” si capisce meglio con la parole che 
seguono:”Resta con noi e avremo la pace, resta con noi, non ci lasciar, la notte mai più scenderà” - 
La “NOTTE” non è quella di quando scompare il sole e viene il buio (anche quella!), ma è quella dei 
problemi difficili, delle prove, delle malattie, delle paure della vita, della vecchiaia, delle disgrazie!!! Allora 
bisogna finire il canto: ”Resta con noi, non ci lasciar per le vie del mondo, Signor! - *** Si, “resta con 
noi!, Signore”, “Rimani con noi, Signore”. Ma anche “Fa’, o Signore, che nel buio delle sere, nella 
nostra vita”, non ci allontaniamo mai da Te”-    Don secondo 

LUTTO: pochi istanti prima della stampa giunge la notizia che a Volterra è morta, a 84 anni, SERPI ARGENE. Ci 
sarà il funerale Lunedì mattina nella nostra chiesa, alle ore 10,00. La preghiera per Lei e condoglianze ai Familiari.  

Rimani con noi, perché si fa sera! 


